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Le parti evidenziate in nero sono quelle modificate dalla legge 85/2009

Articolo 133
Accompagnamento coattivo di altre persone

1. Se il testimone, il perito, la persona sottopo-
sta all’esame del perito diversa dall’imputato, il
consulente tecnico, l’interprete o il custode di co-
se sequestrate, regolarmente citati o convocati,
omettono senza un legittimo impedimento di com-
parire nel luogo, giorno e ora stabiliti, il giudice
può ordinarne l’accompagnamento coattivo e può
altresì condannarli, con ordinanza, a pagamento
di una somma da euro 51 a euro 516 a favore della
cassa delle ammende nonché alle spese alle quali
la mancata comparizione ha dato causa.

2. Si applicano le disposizioni dell’articolo 132.

Articolo 224-bis
Provvedimenti del giudice per le perizie che richie-

dono il compimento di atti idonei ad incidere
sulla libertà personale
1. Quando si procede per delitto non colposo,

consumato o tentato, per il quale la legge stabili-
sce la pena dell’ergastolo o della reclusione supe-
riore nel massimo a tre anni e negli altri casi
espressamente previsti dalla legge, se per l’esecu-
zione della perizia è necessario compiere atti ido-
nei ad incidere sulla libertà personale, quali il
prelievo di capelli, di peli o di mucosa del cavo
orale su persone viventi ai fini della determinazio-
ne del profilo del DNA o accertamenti medici, e
non vi è il consenso della persona da sottoporre
all’esame del perito, il giudice, anche d’ufficio, ne
dispone con ordinanza motivata l’esecuzione co-
attiva, se essa risulta assolutamente indispensabi-
le per la prova dei fatti.

2. Oltre a quanto disposto dall’articolo 224, l’or-
dinanza di cui al comma 1 contiene, a pena di
nullità:

a) le generalità della persona da sottoporre
all’esame e quanto altro valga ad identificarla;

b) l’indicazione del reato per cui si procede,
con la descrizione sommaria del fatto;

c) l’indicazione specifica del prelievo o del-
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l’accertamento da effettuare e delle ragioni che lo
rendono assolutamente indispensabile per la pro-
va dei fatti;

d) l’avviso della facoltà di farsi assistere da
un difensore o da persona di fiducia;

e) l’avviso che, in caso di mancata compari-
zione non dovuta a legittimo impedimento, potrà
essere ordinato l’accompagnamento coattivo ai
sensi del comma 6;

f) l’indicazione del luogo, del giorno e del-
l’ora stabiliti per il compimento dell’atto e delle
modalità di compimento.

3. L’ordinanza di cui al comma 1 è notificata
all’interessato, all’imputato e al suo difensore
nonché alla persona offesa almeno tre giorni pri-
ma di quello stabilito per l’esecuzione delle opera-
zioni peritali.

4. Non possono in alcun caso essere disposte
operazioni che contrastano con espressi divieti po-
sti dalla legge o che possono mettere in pericolo la
vita, l’integrità fisica o la salute della persona o del
nascituro, ovvero che, secondo la scienza medica,
possono provocare sofferenze di non lieve entità.

5. Le operazioni peritali sono comunque esegui-
te nel rispetto della dignità e del pudore di chi vi è
sottoposto. In ogni caso, a parità di risultato, so-
no prescelte le tecniche meno invasive.

6. Qualora la persona invitata a presentarsi per
i fini di cui al comma 1 non compare senza addur-
re un legittimo impedimento, il giudice può di-
sporre che sia accompagnata, anche coattivamen-
te, nel luogo, nel giorno e nell’ora stabiliti. Se, pur
comparendo, rifiuta di prestare il proprio consen-
so agli accertamenti, il giudice dispone che siano
eseguiti coattivamente. L’uso di mezzi di coerci-
zione fisica è consentito per il solo tempo stretta-
mente necessario all’esecuzione del prelievo o
dell’accertamento. Si applicano le disposizioni
dell’articolo 132, comma 2.

7. L’atto è nullo se la persona sottoposta al pre-
lievo o agli accertamenti non è assistita dal difen-
sore nominato.

Articolo 354
Accertamenti urgenti sui luoghi,

sulle cose e sulle persone. Sequestro
1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria
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curano che le tracce e le cose pertinenti al reato
siano conservate e che lo stato dei luoghi e delle
cose non venga mutato prima dell’intervento del
pubblico ministero.

2. Se vi è pericolo che le cose, le tracce e i luoghi
indicati nel comma 1 si alterino o si disperdano o
comunque si modifichino e il pubblico ministero
non può intervenire tempestivamente, ovvero non
ha ancora assunto la direzione delle indagini, gli
ufficiali di polizia giudiziaria compiono i necessari
accertamenti e rilievi sullo stato dei luoghi e delle
cose. In relazione ai dati, alle informazioni e ai
programmi informatici o ai sistemi informatici o
telematici, gli ufficiali della polizia giudiziaria adot-
tano, altresì, le misure tecniche o impartiscono le
prescrizioni necessarie ad assicurarne la conserva-
zione e ad impedirne l’alterazione e l’accesso e
provvedono, ove possibile, alla loro immediata du-
plicazione su adeguati supporti, mediante una pro-
cedura che assicuri la conformità della copia al-
l’originale e la sua immodificabilità. Se del caso,
sequestrano il corpo del reato e le cose a questo
pertinenti.

3. Se ricorrono i presupposti previsti dal comma
2, gli ufficiali di polizia giudiziaria compiono i ne-
cessari accertamenti e rilievi sulle persone diversi
dalla ispezione personale.

Articolo 359-bis
Prelievo coattivo di campioni

biologici su persone viventi
1. Fermo quanto disposto dall’articolo 349,

comma 2-bis, quando devono essere eseguite le
operazioni di cui all’articolo 224-bis e non vi è il
consenso della persona interessata, il pubblico
ministero ne fa richiesta al giudice per le indagini
preliminari che le autorizza con ordinanza quan-
do ricorrono le condizioni ivi previste.

2. Nei casi di urgenza, quando vi è fondato moti-
vo di ritenere che dal ritardo possa derivare grave
o irreparabile pregiudizio alle indagini, il pubbli-
co ministero dispone lo svolgimento delle opera-
zioni con decreto motivato contenente i medesi-
mi elementi previsti dal comma 2 dell’articolo
224-bis, provvedendo a disporre l’accompagna-
mento coattivo, qualora la persona da sottoporre
alle operazioni non si presenti senza addurre un
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curano che le tracce e le cose pertinenti al reato
siano conservate e che lo stato dei luoghi e delle
cose non venga mutato prima dell’intervento del
pubblico ministero.

2. Se vi è pericolo che le cose, le tracce e i luoghi
indicati nel comma 1 si alterino o si disperdano o
comunque si modifichino e il pubblico ministero
non può intervenire tempestivamente, ovvero non
ha ancora assunto la direzione delle indagini, gli
ufficiali di polizia giudiziaria compiono i necessari
accertamenti e rilievi sullo stato dei luoghi e delle
cose. In relazione ai dati, alle informazioni e ai
programmi informatici o ai sistemi informatici o
telematici, gli ufficiali della polizia giudiziaria adot-
tano, altresì, le misure tecniche o impartiscono le
prescrizioni necessarie ad assicurarne la conserva-
zione e ad impedirne l’alterazione e l’accesso e
provvedono, ove possibile, alla loro immediata du-
plicazione su adeguati supporti, mediante una pro-
cedura che assicuri la conformità della copia al-
l’originale e la sua immodificabilità. Se del caso,
sequestrano il corpo del reato e le cose a questo
pertinenti.

3. Se ricorrono i presupposti previsti dal comma
2, gli ufficiali di polizia giudiziaria compiono i ne-
cessari accertamenti e rilievi sulle persone diversi
dalla ispezione personale. Se gli accertamenti
comportano il prelievo di materiale biologico, si
osservano le disposizioni del comma 2-bis dell’ar-
ticolo 349.
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legittimo impedimento, ovvero l’esecuzione coat-
tiva delle operazioni, se la persona comparsa ri-
fiuta di sottoporvisi. Entro le quarantotto ore suc-
cessive il pubblico ministero richiede al giudice
per le indagini preliminari la convalida del decre-
to e dell’eventuale provvedimento di accompa-
gnamento coattivo. Il giudice provvede con ordi-
nanza al più presto e comunque entro le quaran-
totto ore successive, dandone avviso immediata-
mente al pubblico ministero e al difensore.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni
degli articoli 132, comma 2, e 224-bis, commi 2, 4
e 5, si applicano a pena di nullità delle operazioni
e di inutilizzabilità delle informazioni così acqui-
site. Si applicano le disposizioni di cui al comma
2 dell’articolo 191.

Articolo 392
Casi

1. Nel corso delle indagini preliminari il pubbli-
co ministero e la persona sottoposta alle indagini
possono chiedere al giudice che si proceda con
incidente probatorio:

a) all’assunzione della testimonianza di una
persona, quando vi è fondato motivo di ritenere
che la stessa non potrà essere esaminata nel dibat-
timento per infermità o altro grave impedimento;

b) all’assunzione di una testimonianza quan-
do, per elementi concreti e specifici, vi è fondato
motivo di ritenere che la persona sia esposta a
violenza, minaccia, offerta o promessa di denaro o
di altra utilità affinché non deponga o deponga il
falso;

c) all’esame della persona sottoposta alle inda-
gini su fatti concernenti la responsabilità di altri;

d) all’esame delle persone indicate nell’artico-
lo 210;

e) al confronto tra persone che in altro inci-
dente probatorio o al pubblico ministero hanno
reso dichiarazioni discordanti, quando ricorre una
delle circostanze previste dalle lettere a) e b);

f) a una perizia o a un esperimento giudiziale,
se la prova riguarda una persona, una cosa o un
luogo il cui stato è soggetto a modificazione non
evitabile;

g) a una ricognizione, quando particolari ra-
gioni di urgenza non consentono di rinviare l’atto
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al dibattimento.
1-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui agli

articoli 572, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quin-
quies, 609-octies, 612-bis, 600, 600-bis, 600-ter, an-
che se relativo al materiale pornografico di cui al-
l’articolo 600-quater.1, 600-quinquies, 601 e 602
del codice penale il pubblico ministero, anche su
richiesta della persona offesa, o la persona sottopo-
sta alle indagini possono chiedere che si proceda
con incidente probatorio all’assunzione della testi-
monianza di persona minorenne ovvero della per-
sona offesa maggiorenne, anche al di fuori delle
ipotesi previste dal comma 1.

2. Il pubblico ministero e la persona sottoposta
alle indagini possono altresì chiedere una perizia
che, se fosse disposta nel dibattimento, ne potreb-
be determinare una sospensione superiore a ses-
santa giorni ovvero che comporti l’esecuzione di
accertamenti o prelievi su persona vivente previ-
sti dall’articolo 224-bis.
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Articolo 72-bis
Prelievo di campioni biologici e accertamenti

medici su minori e su persone incapaci o inter-
dette
1. Nei casi previsti dagli articoli 224-bis e

359-bis del codice, se la persona da sottoporre a
prelievo di campioni biologici o ad accertamenti
medici è minore, incapace ovvero interdetta per
infermità di mente, il consenso è prestato dal ge-
nitore o dal tutore, i quali possono presenziare
alle operazioni.

2. Ai fini di cui al comma 1, se il genitore o il
tutore mancano o non sono reperibili, ovvero si
trovano in conflitto di interessi con la persona da
sottoporre a prelievo di campioni biologici o ad
accertamenti medici, il consenso è prestato da un
curatore speciale nominato dal giudice, il quale
può presenziare alle operazioni.

3. Si osservano, in quanto applicabili, le di-
sposizioni di cui agli articoli 224-bis e 359-bis
del codice.

al dibattimento.
1-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui agli

articoli 572, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quin-
quies, 609-octies, 612-bis, 600, 600-bis, 600-ter, an-
che se relativo al materiale pornografico di cui al-
l’articolo 600-quater.1, 600-quinquies, 601 e 602
del codice penale il pubblico ministero, anche su
richiesta della persona offesa, o la persona sottopo-
sta alle indagini possono chiedere che si proceda
con incidente probatorio all’assunzione della testi-
monianza di persona minorenne ovvero della per-
sona offesa maggiorenne, anche al di fuori delle
ipotesi previste dal comma 1.

2. Il pubblico ministero e la persona sottoposta
alle indagini possono altresì chiedere una perizia
che, se fosse disposta nel dibattimento, ne potreb-
be determinare una sospensione superiore a ses-
santa giorni.

Tre nuovi articoli per le disposizioni di attuazione
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Articolo 72-ter
Redazione del verbale delle operazioni

1. Nel verbale relativo alle operazioni di prelie-
vo di campioni biologici o all’effettuazione di ac-
certamenti medici è fatta espressa menzione del
consenso eventualmente prestato dalla persona
sottoposta ad esame.

Articolo 72-quater
Distruzione dei campioni biologici

1. All’esito della perizia su campioni biologici,
ai sensi dell’articolo 224-bis del codice, il giudice
dispone l’immediata distruzione del campione
prelevato, salvo che non ritenga la conservazione
assolutamente indispensabile. La distruzione è ef-
fettuata a cura del perito il quale ha proceduto
alla relativa analisi, che ne redige verbale da alle-
gare agli atti.

2. Dopo la definizione del procedimento con
decreto di archiviazione o dopo che è stata pro-
nunciata sentenza non più soggetta ad impugna-
zione, la cancelleria procede, in ogni caso e senza
ritardo, alla distruzione dei campioni biologici
prelevati ai sensi degli articoli 224-bis e 359-bis
del codice.
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